
della patria comasca, io nome della patria italiana, e le manda ai proprii 
fratelli perchè alzino la loro voce contro il vilipendio iniquo dei proprii 
diritti e del proprio nome, e pensino che maggior obbrobrio ne verrebbe 
loro tollerando silenziosi questo infame mercato, che onore e gloria non 
si sieno poc’anzi acquistata protestandovi contro coll’armi alla mano: 
le mandi infine a quegli uomini, che hanno assunta la vile assisa del 
mezzano tra il popolo ed il re, tra  lo schiavo e il tiranno, t ra  il car
nefice e la vittima; fra i quali nessuna potenza umana o divina può sta
bilire alleanza.

« L ’emigrazione comasca, più che nel re austriaco, spera nell’arme 
dei popoli, le quali trionfano terribilmente nell’ Ungheria, e si apparec
chiano liberamente a trionfare a Venezia ed a Roma. »
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OCCUPAZIONE D ’ ALESSANDRIA.

Nel rendiconto della seduta della Camera dei deputati del 27 marzo, 
si legge:

La Camera dei deputati adottava con grandissima maggioranza ed 
in mezzo a fragorosissimi applausi la seguente proposta:

« Se il ministero o lascia entrare truppe austriache in Alessandria,
o ritrae da Venezia la flotta, si rende reo di alto tradimento. »

Nel verbale della seduta del 26 marzo della Camera dei deputati si 
legge:

Il ministro dell’interno aggiunge essere dati gli ordini opportuni 
per impedire la occupazione della fortezza d ’Alessandria.

Nella G azze tta  Piemontese del 2 aprile si legge:
Notizie pervenuteci da Milano ci danno la certezza che, in seguito 

delle intelligenze prese tra il maresciallo comandante l’esercito austriaco 
ed il regio governo, la cittadella di Alessandria non sarà occupata da 
truppe austriache.

Nel proclama del regio commissario straordinario per la Sardegna, 
>n data Cagliari 15 aprile, si legge:

La cittadella di Alessandria non fu e non verrà rimessa nelle mani 
straniere.

A. LA MARMORA.

Questa mattina_, alle ore 11, ricevemmo le seguenti lettere:

Al direttore della Concordia.
■

Alessandria 24 aprile. .

Ecco l ’avviso, che ci fu improvvisamente annunziato questa mattiua 
dille ore 1 0 :

T. VII. 11


